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LA	COSA	PIÙ	IMPORTANTE!	
non	è	essere	un	gigante!	

	
L’idea	di	spettacolarizzare	il	libro	“La	cosa	più	importante”	di	Antonella	Abbatiello	
nasce	da	un	progetto	realizzato	in	una	Scuola	dell’Infanzia	sulla	“accettazione	e	
integrazione	dell’altro”	intesa	nel	suo	senso	più	generale:	accettazione	di	chi	proviene	
da	un	altro	paese	o	un’altra	cultura	(e	quindi	il	problema	dei	bambini	figli	di	migranti),	
ma	anche	accettazione	di	chi	ha	caratteristiche	fisiche	o	emotive	diverse	dalle	nostre	(e	
quindi,	ancora	più	quotidianamente,	il	problema	delle	diversità	di	ogni	genere,	
intrinseche	in	ogni	bambino).  

Lavori	in	classe	sulla	diversità		
A	partire	dallo	spettacolo	è	possibile	 lavorare	sulla	diversità	 in	ogni	sua	sfaccettatura:	
fisica	(io	sono	alta	e	tu	sei	basso,	io	ho	gli	occhi	di	un	colore,	tu	di	un	altro,	io	ho	i	capelli	
neri	tu	biondi,	io	lisci	tu	ricci…),	caratteriale	(io	sono	sempre	allegro,	tu	sei	musone,	lui	si	
arrabbia	per	niente…).	
Elogio	di	quanto	sia	importante	essere	diversi,	di	come	ognuno	di	noi	abbia	qualcosa	di	
originale	 che	 lo	 contraddistingue	 e	 che	 può	 essere	 utile	 agli	 altri.	 Di	 come	 bisogna	
accettarsi	ed	essere	accettati.		
	
Lavori	in	classe	sulla	cooperazione	
È	possibile	mettere	in	scena	giochi	di	ruolo	finalizzati	alla	cooperazione:	raggiungere	un	
obiettivo	comune	mettendo	in	dote	al	gruppo	specifiche	“diversità	e/o	caratteristiche”.	
	
Per	i	più	piccoli	
Per	i	bambini	della	scuola	dell’infanzia	lo	spettacolo	si	presta	anche	a	semplici	lavori	sulle	
caratteristiche	degli	animali.	

	

Scheda	didattica	 LA	COSA	PIÙ	IMPORTANTE!	


